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Signore, 
 

Siamo consapevoli della trascendenza di quanto stiamo per dirle. Ci con-
sta che tali affermazioni vengono di solito formulate da impostori, perturba-
ti mentali dalle idee deliranti, oppure da qualche giornalista o pubblicita-
rio allo scopo di sfruttare la notizia a suo profitto. 

 
Quando una notizia esce da un normale quadro di verosimiglianza, e manca 

di elementi di giudizio che consentano di verificarne realtà, ogni spirito 
equilibrato ed intelligente ha il diritto di, e deve, adottare un’attitudine 
scettica o di sfiducia. Non si deve accettare la sola testimonianza e quanto 
meno non lo si deve fare quando, come in questo caso, è sospettabile di fal-
sificazione data la sua origine sconosciuta. 

 
Per quanto ci riguarda, è evidente che quello che andiamo a dire è certo. 

Ma in tutta logica non possiamo chiederle di credere a delle proposizioni co-
sì fantastiche. Noi ammettiamo che al suo posto reagiremmo allo stesso modo. 

 
Per contro è ammissibile l’attitudine di colui che tollera “a priori” 

qualunque notizia, per poi però analizzarla con cura e spassionatamente allo 
scopo di ricercare la verità. Ed in effetti tutti i ricercatori della Terra 
hanno sempre seguito questo criterio. Se dei concetti che “Ieri” sembravano 
fantastici ed assurdi non fossero stati analizzati dagli specialisti compe-
tenti, avreste mai potuto giungere allo Stadio di Sviluppo che conosce oggi 
la Terra? 

 
Ma se i concetti sono errati, le versioni fraudolente, e si ha a che fa-

re unicamente con degli abili impostori, la verità deve farsi comunque avanti, 
smascherando il falsario, il paranoico e l’impostore che pretende di farsi 
passare sotto l’etichetta di “scienziato”. 

 
Abbiamo sufficientemente studiato la vostra Storia per non poter ignora-

re l’immenso numero di falsi profeti, spiriti paranoici e spregiudicati av-
venturieri che per loro profitto hanno sfruttato l’ingenua credulità degli 
scienziati di buona fede. 

 
Abbiamo visto come la Scienza ha dovuto lottare contro nebulose forme di 

superstizione, Astrologia, Teosofia, Spiritismo e Radioestesia. Ed anche se 
in tutto questo vi era effettivamente un qualche principio valido e meritevo-
le di essere studiato, nell’insieme si trattava di un gran numero di afferma-
zioni gratuite, di ragionamenti analogici assurdi, di petizioni di principio 
totalmente inaccettabili per uno spirito equilibrato. 



 
 

In questi ultimi anni, a causa della comparsa nell’atmosfera terrestre dei 
cosiddetti UFO, O.V.N.I o DISCHI VOLANTI, le fantasie degli uomini della Ter-
ra sono andate aumentando di pari passo con il moltiplicarsi nella stampa di 
false notizie concernenti tali fenomeni, e cosa più grave, con l’entrata in 
scena di individui quali George Adamski nel 1952, di Daniel Fry, o della nor-
vegese Edith Jacobsen nel 1954, che giuravano tutti di avere avuto delle re-
lazioni con degli esseri originari di altri pianeti. Questi soggetti, assieme 
all’iniziale credulità delle masse che accettavano tali versioni assurde, 
hanno totalmente screditato i seri studi intrapresi dai dipartimenti tecnici 
ufficiali di vari Governi. 

 
Coscienti dunque che tali fatti abbiano creato un logico clima di sfidu-

cia, certo non ci sorprende assistere alla ripetizione della favola terrestre 
di Pierino ed il Lupo.  

 
Per questi motivi ci dichiariamo perfettamente consapevoli che non sare-

mo creduti nelle rivelazioni che andremo ad esporvi. 
 
Ripetiamo che il nostro obiettivo principale non è quello di essere cre-

duti, in mancanza d’altre prove all’infuori di questi documenti che invieremo 
(questo peraltro non vuol dire che non costituiscano dei veri e propri argo-
menti a favore e prove della nostra identità), come lo abbiamo già fatto ne-
gli Stati Uniti, Inghilterra ed anche qui in Spagna con un’altra persona. In 
effetti diversi altri Paesi già ci conoscono. I nostri rapporti vengono al 
momento ricevuti in Australia, Germania ed Unione Sovietica, destinati ad e-
minenti uomini di scienza. E sempre ammettendo che una gran parte di essi 
hanno cestinato le nostre lettere, credendo logicamente trattarsi di opere di 
impostori o perturbati mentali, in certi casi la schiacciante massa di dati 
scientifici che abbiamo fornito ha finito per convincere diverse persone che 
in fondo c’era, potremmo così dire, un fondo di verità. Con essi le relazioni 
continuano, e se all’inizio erano tutti reticenti o sfiduciati, hanno alla 
fine valutato obiettivamente la strana situazione senza scartare del tutto 
l’ipotesi della nostra “supposta” identità. 

 
Per questo quindi la preghiamo di leggere attentamente quanto segue: se 

lo farà all’inizio per semplice curiosità non ha importanza, e se non consi-
dererà attendibili le nostre affermazioni, sappia che non siamo così ingenui 
da aspettarci di essere creduti. 

 
Inoltre, vi è un secondo motivo che potrebbe sembrarle paradossale e che 

spiegheremo in dettaglio al momento opportuno: noi non desideriamo che le 
masse prendano coscienza della nostra esistenza. Ed abbiamo solide motivazio-
ni che giustificano tale attitudine. 



Fino ad ora,  salvo rare eccezioni, i nostri contatti sono stati limitati a po-
chi uomini di Scienza (dei ricercatori puri e qualche ingegnere) ai quali abbia-
mo apportato elementi di Fisica, Biologia e Psicologia, tutti elementi per loro 
interessanti, nonché qualche procedimento tecnico per applicazioni industriali 
che, come per esempio nel caso concreto del sig. W.R. di Atlanta (Stati Uniti) 
furono accettati e brevettati, anche se con una certa sorpresa, immaginando che 
provenissero da qualche scienziato eccentrico ed originale.  

 
Vi sono dunque ragioni che ci spingono a presentarci a lei, che fa parte di 

quel ridotto gruppo di persone nel Mondo che, con maggiore o minore formazione 
intellettuale, s’interessa al problema degli U.F.O. 

 
 
Noi siamo originari di un Pianeta di cui l’espressione fonetica verbale po-

trebbe essere trascritta come UM-MO (con la “U” molto chiusa e gutturale, e la M 
che potrebbe interpretarsi quasi come una “B”), le cui caratteristiche più im-
portanti sono: 

 
ORBITA   Ellittica con eccentricità 0,007833 con un fuoco nella stella che 

noi chiamiamo IUMMA o YUMMA, che ha le stesse funzioni del vostro 
SOLE. 

 
DISTANZA DA IUMMA AL SOLE     La distanza apparente, ovvero quella che se-

guirebbe un fascio coerente d’onde nello spazio a tre dimensioni 
era al 4 gennaio 1955 di  

                                14,437 anni-luce. 
 
 La distanza reale nello spazio a dieci dimensioni a questa stessa 

data, secondo le nostre misurazioni, era di  
                                3,685 anni luce. 
 
 La prima distanza è quella che viene usata dagli astronomi terre-

stri per i loro calcoli (trascurando la curvatura che la luce su-
bisce attraversando forti Campi gravitazionali); una tale distanza 
è costante per due corpi fissi nello spazio.  La seconda distanza 
è una funzione del tempo che si misura in uno spazio ad N dimen-
sioni e che presenta una certa periodicità. La sua misurazione è 
di grande importanza in quanto influenza i nostri viaggi interga-
lattici. 

 
RAGGIO EQUATORIALE DI UMMO        misurato alla costa Universale di  
 VAUAWEE   R = 7251,61 kilometri. 
 
MASSA DI UMMO       M = 9,36 . 1024 kg/massa 
 
INCLINAZIONE DI UMMO    rispetto alla Normale del Piano di Traslazione  
                              18° 39’ 56” 
 



TEMPO DI ROTAZIONE SUL PROPRIO ASSE    600      (UIW) circa 30,92 ore, 
che equivale al vostro giorno, quindi di maggiore durata. 

 
ACCELERAZIONE DI GRAVITà SU UMMO    11,88 metri/secondo2

 
Per quanto possa sorprendervi, non siamo sicuri di quale fra le stelle da voi 
catalogate coincida con nostra IUMMA (SOLE DI UMMO). Con l’ausilio di una   
operazione di traslazione delle coordinate, abbiamo stimato che dalla Terra 
vedreste la nostra IUMMA come una stella dalle seguenti caratteristiche: 

 
ASCENSIONE RETTA     12 ore, 31 minuti e 14 secondi 
 
DECLINAZIONE         +9° 18’ 7” (zona della costellazione della Vergine) 
 
MAGNITUDO VISUALE ASSOLUTA      14’ 3 
 
MAGNITUDO VISUALE APPARENTE   (Sicuramente più ridotta a causa di una 

grande nube di polvere cosmica a 3,682 
parsecs, dovrebbe risultare compresa fra 
12 e 13, quindi a voi accessibile solo con 
l’ausilio di metodi fotografici). 

 
TIPO SPETTRALE  (secondo  

il codice Astronomico Terrestre) Tipo M  (la nostra IUMMA è ciò  
                                   che definireste una STELLA NANA) 

 
Gli errori da voi commessi nelle misure delle distanze sono purtroppo 

superiori in molti casi al 15%, ed oltre a questo si osservano divergenze fra 
i vari cataloghi terrestri nei calcoli delle distanze stellari, così che ri-
sulta impossibile, pur se con l’ausilio di una traslazione di coordinate ef-
fettuata con la massima cura, identificare una stessa stella catalogata da 
noi con un’altra catalogata dagli Astronomi della Terra. Noi riteniamo comun-
que che la nostra IUMMA potrebbe essere la stella da voi catalogata come Wolf 
424, dato che le sue coordinate si approssimano a quelle che noi vi abbiamo 
indicato. 

 
La struttura geologico-geografica del nostro pianeta è piuttosto diffe-

rente, dato che gli oceani occupano il 61,84% della superficie, con acque 
nelle quali dominano diversi sali di cloruro. Vi è un solo grande Continente 
con molti laghi, di cui il più grande, AUWOA SAOAA (PICCOLO MARE DI DIO) ha 
una superficie di circa 276.103 km quadrati. Le nostre montagne (molto erose) 
presentano appena qualche rilievo. 

Gli OAG OEII sono delle specie di vulcani aventi forma di grandi crepac-
ci che proiettano molto in alto nel cielo delle brillanti colonne incande-
scenti di metano-pentano-ossigeno. 



Noi utilizziamo un doppio linguaggio (grazie ad una ripetizione sequenziale di 
numerose parole possiamo esprimere due correnti simultanee di pensiero (i nomi 
riportati in questo documento sono delle espressioni grafiche approssimative 
della loro fonetica reale). 

 
In matematica utilizziamo un sistema di numerazione a base 12 (anche se ab-

biamo dieci dita come voi). I motivi di questo sono puramente storici. A titolo 
di curiosità forniamo qui sotto una tabella con la comparazione dei vostri sim-
boli matematici con i nostri. 

 
Queste sono alcune delle unità di misura fisiche utilizzate sul nostro 

pianeta. 
 
UNITA DI LUNGHEZZA ASTRONOMICA         Si pronuncia WAALI ed equivale a 

124,3 anni luce  
 
UNITA UNIVERSALE DI         ENMOO       equivale a 1,8736658… metri 
LUNGHEZZA 
 
L’UNITA’ DI TEMPO          UIW equivale a circa 3’ 09 secondi ed è defi-

nito come il tempo che impiega l’isotopo C 
del Torio (WAEELEWIE WOAT) per dimezzare la 
sua massa. 

 
Frequenza degli impulsi di attivazione dei Centri nervosi siti nel plesso          
            coroidiano ventro-laterale dell’encefalo  6.123 cicli al se- 

 condo. (Unità di frequenza molto utilizzata in neurofisiolologia). 
 
Costante biogenetica:       Pari a 12-10.6,58102 secondi.  

(Il tempo impiegato dallo stato quantico      per instaurarsi 
nell’atomo di carbonio della catena dell’acido DESOSSIRIBONUCLEICO 
per la formazione di un gene). 



Gli abitanti di Ummo possiedono un corpo la cui morfologia è analoga a 
quella dell’Homo Sapiens terrestre; ciò è logico se si considera che le leggi 
Biogenetiche sono di rigore in tutto l’Universo. Vi sono solo delle piccole 
differenze di costituzione fra noi e voi. Per un gran numero degli abitanti 
del nostro pianeta, l’organo della fonazione si ipertrofizza durante l’adole-
scenza e la glottide subisce un processo di sclerosi che ci impedisce di uti-
lizzare l’espressione verbale acustica. Nonostante ciò, degli speciali dispo-
sitivi di amplificazione di bassa frequenza ci consentono di parlare normal-
mente, anche se il timbro di voce che ne risulta non è armonioso come il vo-
stro, mancando le armoniche superiori e presentando una gamma di bassi più 
ridotta. 

 
Noi siamo un popolo più antico del vostro e che ha raggiunto un elevato 

livello di Civilizzazione.  La nostra struttura sociale è molto differente 
dalla vostra. Il nostro Governo è retto dall’UMMOAELEWE (CONSIGLIO GENERALE 
DI UMMO) composto da quattro membri selezionati fra tutta la popolazione di 
UMMO mediante campionamento psicofisiologico. Le leggi vengono formulate in 
funzione dei principi sociometrici che reggono l’Umanità del nostro Pianeta. 

 
La coordinazione del lavoro tra la popolazione si ottiene mediante 

un’efficace disciplina di gruppo. La nostra struttura economica è radicalmen-
te diversa dalla vostra. Noi non conosciamo questa curiosa istituzione che è 
il denaro, perché ogni transazione di un qualsiasi bene misurabile è gestita 
dalla rete di XANMOO (una sorta di calcolatori elettronici). D’altronde, i 
beni di consumo (alimenti, beni mobili, eccetera) non sono misurabili dato 
che la loro disponibilità eccede ampiamente la domanda. La terra e gli spazi 
sono socializzati. 

 
La nostra è una società profondamente religiosa. Noi crediamo in WOA 

(DIO CREATORE) e possediamo degli argomenti scientifici a favore dell’esi-
stenza della BUAWAA (ANIMA). Noi inoltre conosciamo un Terzo Fattore 
dell’uomo, sito nella corteccia encefalica, che lo collega con l’anima adi-
mensionale, ed abbiamo informato di questo diversi neurofisiologi della Terra. 

La nostra Religione è così simile al Cristianesimo terrestre che rima-
nemmo veramente meravigliati nello scoprirlo. La sola differenza è che su UM-
MO è comparso in una fase della nostra Umanità dove il livello di civilizza-
zione era più avanzato del vostro ai tempi di Gesù Cristo. 

 
Il nostro modo di vivere, i nostri costumi sessuali, le nostre distra-

zioni sono anch’essi molto diversi, come potrete supporre. Non vi sono delle 
vere razze nell’umanità di Ummo e le varie specie biologiche sono in numero 
più limitato che sulla terra, essendo la probabilità di mutazioni genetiche 
sui cromosomi più ridotta grazie alla maggiore protezione della nostra atmo-
sfera contro gli effetti secondari delle Radiazioni Cosmiche. 



Il nostro primo arrivo sulla Terra fu favorito dalle eccellenti condizioni 
isodinamiche dello spazio (curvatura dello spazio) che ebbero luogo in quel 
periodo.  Tre delle nostre OAWOOLEA UEWA OEM (che voi chiamate O.V.N.I. o Di-
schi Volanti) atterrarono nel dipartimento francese delle Basse Alpi a qual-
che km da DIGNE ed a 8 km dalla località di LA JAVIE, alle 04h 17minuti TMG 
(Ora di Greenwich), il 28 marzo 1950. 

Inutile menzionare le vicissitudini alle quali il nostro primo gruppo di 
esploratori andò incontro, dovendo far fronte a delle gravi situazioni causa-
te dall’assoluta ignoranza della lingua e dei costumi terrestri. 

Dopo di essi arrivarono diverse altre astronavi ed in particolare tre 
OAWOOLEA UEWA nel febbraio 1966. 

I loro contatti con l’orografia terrestre vennero registrati nel modo 
seguente: 

 
Arrivo di due fratelli nei dintorni di Erivan (Territorio Sovietico, a 

18h 47 minuti (ora della Spagna) in un sito a 6 km dal fiume Araks il 6 feb-
braio 1966. 

 
Arrivo di due fratelli a 20h 02 minuti in un luogo vicino a Madrid (Ter-

ritorio Spagnolo) nei pressi della colonia di Aluche il 6 febbraio 1966. 
 
Arrivo di tre fratelli in un luogo sito nei dintorni di Townsville (Que-

ensland: Territorio Australiano) alle 22h e 45 minuti del 6 febbraio 1966 (o-
ra della Spagna). 

 
Le caratteristiche divulgabili, ovvero quelle che non sono soggette alle 

norme di sicurezza, delle nostre OAWOOLEA UEWA sono : 
 
Base circolare di diametro esterno pari a 7,1 Enmoo (circa 13,18 metri) 
 
Sezione trasversale pseudo-lenticolare di altezza pari a circa 3,25 me-

tri. 
 
Tre piedi estensibili con pannelli di appoggio rettangolari. 
 
Le perturbazioni magnetiche misurate dall’ingegner Alexiei Krylov non 

sono dovute al fatto che la propulsione delle nostre navi sia basata sul ma-
gnetismo. La forte induzione osservata a 10 metri dal suo “centro d’inerzia”, 
lungo l’asse dell’astronave, e che raggiunge spesso i 4600 gauss, è dovuta ad 
un effetto secondario. 

 
La nostra finalità venendo sulla Terra è lo studio e l’analisi della 

Cultura terrestre. E’ molto difficile stabilire in qualche paragrafo le dif-
ferenze essenziali fra la nostra Civilizzazione e la vostra,  



dato che se il nostro livello di sviluppo tecnologico e scientifico è molto 
più elevato, riconosciamo che certe forme d’arte (specialmente Pittura, Scul-
tura e soprattutto musica) sono molto più sviluppate presso di voi. 

 
Vi sono importanti motivi, noti alle persone con le quali siamo in con-

tatto, per non farci conoscere ufficialmente, anche se certi organismi uffi-
ciali di vari Paesi hanno ormai coscienza del nostro arrivo sulla Terra. 

 
Gli scienziati e le entità culturali che hanno ricevuto i nostri rappor-

ti sono ormai numerosi sulla Terra. Ma noi ammettiamo che, come d’altronde si 
poteva prevedere, i risultati sono stati scarsi considerando lo scetticismo, 
non scevro di buon umore, con il quale sono state accolte. Quando abbiamo 
fornito delle vere e proprie rivelazioni, come ad esempio nel caso della fo-
tografia tridimensionale senza l’ausilio di mezzi di visione ottici, o degli 
interessanti sviluppi matematici concernenti per esempio la teoria dei grafi 
o delle reti, sono stati attribuiti dai destinatari a degli scienziati eccen-
trici o dei truffatori. 

 
Non diciamo questo con amarezza. Dal punto di vista psicologico tali re-

azioni sono normali. Ecco una breve lista delle persone in Spagna con le qua-
li abbiamo stabilito contatti facendoci conoscere. 

 
Uno specialista in astrofisica dell’osservatorio Astronomico di Fabra 
(Barcellona), al quale apportammo dei seri elementi in merito alle stel-
le giovani ma che rifiutò di continuare le relazioni telefoniche chie-
dendoci di non divulgare la sua identità (dicembre 1961). 
 
Un professore della Facoltà di Medicina di Madrid nel marzo 1962. 
 
Un professore della Facoltà di Scienze Chimiche di Madrid nel febbraio 
1965. 
 

Entrambi gli ultimi due si mostrarono totalmente scettici e chiesero con vi-
gore la cessazione dei nostri invii postali, per quanto quelli effettuati al 
secondo contenessero delle interessanti informazioni in merito al comporta-
mento di determinati colloidi. 
 
 Un aiuto contabile di Madrid che accettò, mediante remunerazione, di bat-
tere a macchina le nostre circolari (questa stessa circolare è battuta a mac-
china da tale persona), ed oggi accettiamo che faccia dichiarazioni in merito 
a questa faccenda, dichiarazioni che noi giudichiamo pertinenti (primo con-
tatto: febbraio 1966) 
 

Il pubblicista e Funzionario della Capitanerla Generale di Madrid, Si-
gnor Fernando Sesma Manzano (via Fernando il Cattolico n.6); questo si-
gnore aveva pubblicato qualche monografia concernente alcuni contatti  



che avrebbe avuto con degli esseri “Extraterrestri”; per quanto tale 
versione contenesse degli elementi che ci parevano fantastici, nei quali 
magia e astrologia si mescolavano a simbolismi vari interpretati in modo 
arbitrario, un qualche punto attirò la nostra attenzione. Stabilimmo un 
primo contatto con lui il 14 gennaio 1966 fornendogli una serie di prove 
per assicurarci della sua buona fede, o del suo eccesso di credulità. 
 Il Signor Sesma si mostrò inizialmente scettico; in seguito, pur 
rimanendo in disaccordo sulle sue precedenti esperienze, che attribuiamo
ad un semplice impostore, abbiamo potuto appurare la sua rettitudine. 
 A tutt’oggi abbiamo inviato a questo signore un gran numero di docu-
menti concernenti la nostra Civiltà e la nostra Struttura Sociale. 
 
 

 

Un Artista Pittore residente in via Conte di Penalvar n. 20, Madrid, 
che fece alcune dichiarazioni alla stampa in merito al nostro atterraggio di 
Aluche (Madrid) il 6 febbraio 1966, dichiarazioni che motivarono il nostro 
interesse per lui. Gli chiedemmo un incontro personale, cosa che però rifiutò, 
interpretandolo come un atto di burloneria. 

 
Due signore abitanti a Madrid che si prestarono gentilmente ad un test 

psicotecnico per le nostre misure sociometriche. Marzo-aprile 1966. 
 
  Un Sacerdote Cattolico, Severino Machado, (via Espoz e Mina 7, 3°p, 
Madrid) con il quale abbiamo stabilito contatti Postali e Telefonici, e che 
si mostrò logicamente riservato in attesa di ulteriori prove. (aprile 1966) 
 

 
 Come potrete notare, fino ad oggi si conta una percentuale elevata di rea-
zioni negative (peraltro non molto superiore a quelle che abbiamo misurato in 
altri paesi ove abbiamo stabilito analoghi contatti), con l’eccezione degli 
Stati Uniti, dove il 16% delle persone con le quali abbiamo stabilito contat-
ti si sono mostrate apparentemente credule. 
 In Spagna, solo il Sig. Sesma Manzano sembra avere accettato la nostra  
identità (solo dopo avere ottenuto delle prove, come per esempio l’annuncio 
anticipato del nostro atterraggio a Madrid il 6 febbraio). Il nostro valido 
collaboratore, al quale noi dettiamo generalmente i nostri scritti, ha rice-
vuto un gran numero di prove ed ora non ha alcun dubbio in merito alla realtà 
della nostra esistenza. Lo ringraziamo vivamente per la sua straordinaria di-
screzione. Noi infatti temiamo motivatamene la ripetizione di un incidente 
che si verificò a Milano quando il nostro ausiliario ci denunciò alle autori-
tà sospettandoci di essere delle spie. 
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